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E' stato deciso dal Consiglio regionale nella se duta di ieri 

SI SVOLGERÀ ALLA FINE DI APRILE 
LA CONFERENZA SULL'UNIVERSITÀ 

Approvata una mozione presentata dai consiglieri Mombello (PCI), Nepi (DC), Venarucci (PRI), Righetti (PSI), Paolucci (PSDI) 
In precedenza il Consiglio aveva votato un documento sulla riorganizzazione e pubblicizzazione dei trasporti nella regione 

Iniziative giunta-ENIT per incrementare 

il turismo dall'estero 

Prevista la partecipazione 
della Regione alla « borsa » 
internazionale del turismo 

E' in programma a Berlino dal 28 febbraio al 
7 marzo - Una vasta campagna propagandistica 

La Giunta regionale, in collaborazione con l'ENIT 
(Ente Nazionale per il Turismo) ha intrapreso una cam
pagna propagandistica ed intensificato i rapporti con le 
organizzazioni straniere di settore per incrementare il 
movimento turistico dall'estero verso le Marche. 

A questo proposito è considerata una tappa fonda
mentale la partecipazione alla « borsa » internazionale 
del turismo, in programma a Berlino dal 28 febbraio al 
7 marzo. Nell'occasione l'assessorato regionale prenderà 
1 primi contatti con le maggiori agenzie di viaggio stra
niere. Sul risultati dei contatti a Berlino l'assessore Gori-
dano Tonini riferirà in sede di giunta e di consiglio 
regionale nonché alle organizzazioni turistiche della 
regione. La relazione al Consiglio regionale si inquadra 
nel dibattito sulle linee programmatiche del turismo mar
chigiano. In particolare, dopo la Conferenza regionale sul 
turismo svoltasi nel dicembre scorso a Senigallia, si e 
avuta discussione nella competente commissione consi
liare. Da questa si sposterà in assemblea. 

Intanto la stessa commissione ha espresso pare favo
revole, dopo l'approvazione in sede di Giunta, ad un 
programma di partecipazione della Regione Marche alle 
seguenti manifestazioni: Austria — mostra internazionale 
del turismo (si è svolta a Vienna proprio in questi 
giorni); Belgio — Salon des Vacances; Bruxelles mese 
di marzo; Francia: Salone internazionale del Turismo; 
Parigi 1-16 marzo; Gran Bretagna: Mostra dell'offerta 
turistica; Londra maggio; Olanda: Borsa del turismo; 
gennaio 1977 Amsterdam; Svizzera: Palazzo dell'Arenga
rio, mostra mercato dall'I al 7 aprile. 

In appoggio a tali manifestazioni si sta organizzando 
una campagna inserzionistica, sia in Italia che all'estero, 
su settimanali e quotidiani. 

Il Consiglio regionale ha 
approvato, nella seduta di 
questa mattina, la mozione 
presentata dai consiglieri 
Mombello del PCI, Nepi del
la DC. Venarucci del PRI. 
Righetti del PSI e Paolucci 

ANCONA. 25 i ne dei trasporti regionali de
riva dalle carenze della po
litica nazionale in questo set
tore. Il dibattito in Consiglio 
regionale, ha affermato Mar
chetti, contribuisce a far 
compiere un passo avanti per 
dare una risposta adeguata e 

del PSDI sulla conferenza ' complessiva a questo proble-
sui problemi dell'università e | ma, tenendo conto delle esi-
pertanto ne ha deciso la con
vocazione per la fine di a-
prile. Il Consiglio ha dato 
mandato alla giunta per 1' 
organizzazione dell'assise. 

In precedenza 11 Consiglio 
aveva approvato all'unanimi
tà una mozione presentata 
dagli stessi partiti sulla pub
blicizzazione dei trasporti a 
livello regionale. 

Il problema dei trasporti e 
la sua riorganizzazione sono 
stati oggetto ieri di un am
pio e approfondito dibattito. 

La questione della riorga
nizzazione dei trasporti era 
da tempo all'esame dei com
petenti organi regionali solle
citata in ciò anche dalla gra
vissima situazione venutasi » 
determinare in tuie settore. 
Sono ampiamente note le pe
santi condizioni finanziane 
in cui versano le autolinee. 
cosi come sono da ricordare 
le pressioni intimidatorie 
esercitate dai maggiori con
cessionari affinchè la Regio
ne ceda incondizionatamente 
alle loro richieste. A tale pro
blematica, che affonda le sue 
radici nello stesso tipo di svi
luppo economico perseguito 
nel nostro paese in questi 
trent'annì. la passata gestio
ne regionale di centro sini
stra non aveva saputo dare 
altra risposta che quella dei 
contributi ai privati per il 
ripiano dei deficit di gestio
ne. 

Nella seduta di ieri sera la 
situazione dei trasporti nel
l'ambito regionale è stata og
getto di due distinte mozioni: 
una ad iniziativa dei gruppi 
di maggioranza, l'altra del 
consigliere del PdUP. 

Il compagno Marchetti, il
lustrando la prima mozione. 
ha ricordato che la situazio-

genze di tutte le componenti 
j interessate. Marchetti ha fat-
] to rilevare la carenza di una 

organica legislazione, di un 
piano settoriale dei trasporti, 
e l'assenza di strutture tec
niche adeguate. Ferma re
stando la necessità della 
pubblicizzazione, ha prosegui
to il consigliere comunista, è 
necessario definire realistica
mente i modi ed 1 tempi in 
cui essa deve attuarsi. A ta
le scopo è necessario definire 
un programma di pubbliciz
zazione che abbia come pre
supposto una seria analisi del 
quadro del trasporto regiona
le. Soprattutto si deve tener 
conto delle esigenze della po
polazione e degli utenti, e 
della « contestualità » del 
problema. 

La razionalizzazione dei 
trasporti deve cioè avere co
me costante punto di riferi
mento lo sviluppo economico 
della regione e con esso le 
disponibilità finanziarie e le 
conseguenze che la pubbliciz
zazione avrebbe sui bilanci 
degli Enti locali. Occorre 
giungere ad una definizione 
del piano di trasporti regio
nali affidandone lo studio al
l'università dì Urbino. 

Il gruppo comunista si è di
chiarato d'accordo con la 
proposta di indennizzare 
equamente i concessionari. 
per il rilievo degli impianti 
fissi, ma a tale proposito 
Marchetti ha confutato le ci
fre relative al valore del ma
teriale rotabile contenute in 
uno studio predisposto dalla 
Giunta. Tale stima viene ri
tenuta eccessiva consideran
do anche che molte autolinee 
usano automezzi fatiscenti. 
Si deve pertanto andare, ha 
concluso il consigliere comu

nista, ad una pubblicizzazio
ne su basi reali, stabilendo 
la priorità delle linee da pub
blicizzare, salvaguardando il 
ruolo deila piccola impresa. 

Il rapido ampliamento di 
un pian/) regionale dei tra
sporti è stato auspicato an
che dal capogruppo del PSI, 
Righetti. 

Per quel che riguarda 11 
problema delle tariffe. Ri
ghetti ha affermato che a li
vello regionale potrebbe es
sere definita una tariffa eco
nomica e una tariffa politica, 
provvedendo alla integrazio
ne del divario tra le due. 

Il democristiano Bassotti, 
ricordando l'attuale situazio
ne di disagio degli utenti e la 
posizione dell'ANAC, si è ri
chiamato a quanto affermato 
nella mozione programmati
ca, dicendo che è necessario 
sanare i deficit delle autoli
nee concedendo contributi 
chilometrici ed aumenti tarif
fari per avviare un program
ma di graduale razionalizza
zione. 

Todisco, del PdUP. ha di
chiarato che le concessioni 
debbono essere rimesse in di
scussione in quanto sarebbe
ro state concesse in base a 
dati non rispondenti alla 
realtà. Si deve redigere un 
programma di pubblicizzazio
ne — ha proseguito Todisco 
- - integrando i trasporti su 
gomma con quelli su rotaia, 
e superando l'attuale gestio
ne privatistica di questo set
tore. 

L'assessore Venarucci, con
cludendo gli interventi sulia 
mozione, ha ribadito l'impos
sibilità della Regione di so
stituirsi completamente ai 
privati nella fase attuale, fa
cendo rilevare che i contri
buti concessi alle autolinee in 
questi anni sono decisamente 
inferiori agli analoghi prov
vedimenti adottati in altre 
Regioni. SI devono evitare di
sagi alle popolazioni, ha pro
seguito l'assessore, anche tra
mite l'aumento delle tariffe. 
altrimenti si rischia di non 
fare la pubblicizzazione. 

Si è tenuta sabato e domenica a Fossombrone la conferenza economica della comunità montana del Metauro 

Le conseguenze di uno sviluppo distorto: 
in 20 anni sono emigrate 10 mila persone 
La crisi dell'agricoltura la causa principale di questa situazione — Lavoro nero e sottosalario — I settori agricoli sui quali bisogna inter
venire — Potenziare l'occupazione a livello industriale e artigianale — La relazione del compagno Purcaro del PSI — Gli interventi 

Urbino: 
discussione 
in Comune 

su anziani e 
centro storico 

URBINO. 25. 
La situazione degli anzia

ni, i problemi del centro sto
rico e quelli inerenti alle zo
ne per insediamenti produt
tivi, previste dal P.R.G.. sono 
stati oggetto di un'attenta 
analisi in un incontro av
venuto qualche giorno fa nel
la sede del Comune di Ur
bino tra l'assessore regionale 
all'urbanistica Pietro Tombo
line il vicesindaco Massi, gli 
assessori comunali Corbucci 
(urbanistica). Santini (sani
tà) e il direttore dell'ufficio 
tecnico comunale, ing. Fat
tori. 

Ritenuta precaria e insuf
ficiente l'attuale sistemazio
ne degli anziani nel ricovero 
« Cappuccini ». il Comune di 
Urbino aveva già qualche 
mese fa avanzato all'Istituto 
autonomo case popolari di Pe
saro la richiesta di ottenere 
l'uso di un fabbricato già 
in avanzata fase di costru
zione in località Piansevero. 
Preventivato in un primo 
momento come casa-albergo 
per studenti, tale fabbricato 
è stato destinato poi a casa-
albergo per anziani. Ed in 
vista di ciò sono state pro
poste alcune modifiche al 
progetto originario allo sco
po di dare soluzione stabile 
ed efficiente ad un proble
ma particolarmente avverti
to dai cittadini. 

Si vuole in questo modo 
creare un servizio di tipo 
nuovo, adeguato alle esigen
ze che oggi si pongono nel
l'Ambito di una corretta po
litica nel campo della sicu
rezza sociale. La gestione co
munale prevede l'assorbimen
to del personale attualmen
te in servizio, ma soprattut
to una struttura integrativa. 
con forme di assistenza do
miciliare. 

Esaminate le pratiche re
lative alla richiesta del co
mune e dopo un sopralluogo 
ai « Cappuccini » e nello sta
bile in costruzione, l'asses 
sore Tombolini ha espresso 
parere favorevole all'iniziati
va, impegnandosi a sostener
la a tutti i livelli. 

FOSSOMBRONE. 25 
Nel corso delle due inten

se giornate di lavoro della 
prima conferenza economica 
riguardante una Comunità 
montana della regione, la 
condizione sociale del ter
ritorio è stata « radiografa
ta » e analizzata in ogni suo 
aspetto dalle diverse forze 
politiche e sociali presenti, 
che hanno fatto seguire tut
ta una serie di proposte di 
« cura ». La situazione eco
nomica della Comunità mon
tana del Metauro e 11 ruolo 
che gli Enti locali e l'orga
nismo montano stesso assu
mono, sono stati al centro 
del dibattito di Fossom
brone. 

Si è giunti alla Conferen
za dopo una seria attività 
preparatoria, che ha coinvol
to le forze politiche, sindaca
li e sociali, e ovviamente 1 
12 Comuni interessati. Han
no dato il via ai lavori gli 
interventi del compagno Al-
feo Romagnoli, sindaco di 
Fossombrone. e di Adolfo 
Romiti, presidente della Co
munità montana. Incaricato 
a svolgere la relazione in
troduttiva il compagno Vin
cenzo Purcaro. rappresentan
te per il PSI nella giunta 
comunitaria. 

Collinare 
più che montana 
Partendo dall'analisi del

l'attuale situazione, che si 
aggancia alla caratteristica 
peculiare di questa Comu
nità (a collinare» più che 
montana). Purcaro ha osser
vato che il territorio pur su
bendo tutte le distorsioni con
nesse all'attuale meccanismo 
economico di sviluppo, quali 
la fuga dalle campagne, la 
dispersione degli interventi. 
il degradamento del territo
rio e dell'ambiente ecc^ ne
cessita di interventi incisi
vi e immediati tali da con
sentire la possibilità di sal
vaguardare quanto è resta
to di positivo e. al tempo 
stesse, di operare per una 
inversione dell'attuale nega
tiva tendenza, attraverso una 
attiva opera di programma
zione e razionalizzazione ta
le da coinvolgere e coordina
re l'azione di tutti gli orga
nismi pubblici operanti nel 
territorio. 

Nella relazione è opportu
namente osservato che la Co
munità montana del Metau
ro. pur contenendo nel suo 
interno un elevato tasso di 

CHIARAVALLE - Casa del Popolo 
SABATO 28 FEBBRAIO 

Grande veglione del Liscio di Carnevale 
Con l'orchestra romagnola PINO SASSI 

pnnot. tavoli t t l . 

attivi (oltre il 39' i. sui livel
li del Comprensorio pesare
se) ed un elevato indice di 
industrializzazione (16,lrf. gli 
addetti, e alcune fabbriche 
di media dimensione con lar
go impiego di manodopera 
femminile), soffre di tutte 
le contraddizioni derivanti 
da uno sviluppo Irrazionale 
e « spontaneo » che, se non 
corretto in tempo, accelere
rà la disgregazione sociale 
in atto. Un esempio chiarifi
catore: la popolazione, dal 
'51 al *71, è scesa da 40 mi
la a 32 mila unità. 

La ragione principale di 
questa involuzione è indivi
duabile nella crisi dell'agri
coltura. decaduta al rango di 
occupazione complementare 
alla struttura industriale. E' 
frequente il caso di intere 
famiglie mezzadrili (sono in 
totale circa 500) o coltiva
trici dirette (quasi mille). 
che si rifugiano nel lavoro a 
domicilio (è quasi superfluo 
dire che si tratta di « lavoro 
nero») mal pagato, che pe
rò costituisce un «arroton
damento» del reddito. I set
tori che più si avvalgono di 
questo « sfogo » sono il tes
sile. la lavorazione del giun
co e alcuni minori, che pero 
hanno un certo peso nella 
zona come il legno e il mec
canico. 

Ecco quindi i motivi che 
richiedono un immediato rias
setto economico che privile 
gì l'intervento strutturale 
verso l'agricoltura. I settori 
agricoli sui quali interveni
re con incisività sono indi
cati nella relazione; lo svi
luppo di forestazione, prati 
pascoli e zootecnia richiede 
innanzitutto la costruzione 
degli strumenti adeguati da 
parte della Comunità mon
tana: i piani zonali e Io 
studio delle vocazioni pro
duttive (nel territorio si pro
duce di tutto, cereali, fion. 
barbabietole, foraggio ecc.). 
Inoltre è fondamentale che 
si proceda al definitivo su
peramento di quelle struttu
re che costituiscono un osta
colo ad una reale ripresa: 
mezzadria. parcellizzazione 
dei fondi (nasce da qui l'esi
genza di uno sviluppo del
l'associazionismo e della eoo 
perazione), enti inutili (con 
diversa utilizzazione dei lo
ro strumenti). A tutto questo 
si deve aggiungere il recupe
ro dei terreni incolti e se-
mincolti e delle case colo
niche. Ma lo sforzo, senza 
dubbio prioritario, vprso la 
agricoltura, non deve porre 
in secondo piano gli inter
venti per il potenziamento 
dell'occupazione a livello in
dustriale e artigianale: so 
no circa mille infatti i di
soccupati. e tutto il settore 
dell'artigianato è privo di 
validi punti di riferimento. 

Infine Purcaro ha affron
tato 1 temi dei servizi socia
li. indicando nel loro svilup
po e nella partecipazione 
democratica della loro orga
nizzazione, un fattore pri
mario per l'avvio di un nuo
vo modello di sviluppo. 

L'ampio dibattito che è se
guito (una ventina di in
terventi) ha approfondito i 
vari temi posti nella rela
zione; in particolare è emer
sa da più parti l'esigenza di 
una nuova politica del cre
dito, che consent di sostene
re i vari interventi. 

Mezzadri 
e operai 

Sono intervenuti alcuni 
mezzadri e operai, tre sin
daci, Conti dì Montemaggio-
rc. Girolomoni di Isola del 
Piano e Ciancamerla di Sai-
tara; il compagno Fabbri, 
consigliere regionale del PCI. 
i consiglieri regionali della 
DC Giampaoli e Tinti, l'ex 
segretario nazionale del 
PSDI on. Flavio Orlandi (« di 
fronte ai problemi delle popo
lazioni. ha detto, non si pos
sono porre pregiudiziali nei 
confronti delle forze politi
che». La giunta della Co
munità montana del Metauro 
è formata da PCI, PSI e 
PSDI; il PRI fa parte della 
maggioranza, ma non ha una 
rappresentanza elettorale; il 
presidente della giunta è so-

cialdemocratico/ndr"), sinda
calisti. i segretari provincia
li di PCI e PSI. Tornati e 
Cappellini, amministratori lo
cali. Precise le indicazioni 
operative contenute nell'in
tervento del compagno on. 
Angeloni e nelle conclusioni 
del compagno Umberto Ber
nardini, assessore provincia
le all'Agricoltura. 

Egli ha evidenziato, ripren
dendo i temi del dibattito. 
la centralità del problema 
agricolo («tutti i paesi alta
mente industrializzati hanno 
alle spalle una forte e orga
nizzata produzione agrico
la»). il cui rilancio deve es
sere collegato ad una nuova 
politica complessiva, che è 
giusto costruire a livello com-
prensoriale, ma che però ha 
bisogno di precisi punti di 
riferimento regionali e nazio
nali. Questo collegamento at
tualmente non esiste, ma è 
necessario concretizzarlo. Ed 
è anche per questo che la 
conferenza economica regio
nale prevista da tempo per 
questo periodo, deve trovare 
una ravvicinata attuazione. 
per fornire un adeguato cor
rispettivo agli sforzi delle Co
munità montane. 

g. m. 

Un impegno che deve coinvolgere anche i Comuni e la Regione 

La Provincia di Ancona 
interviene per la 

difesa del territorio 
I risultati raggiunti per le zone di Monteschiavo e Morrò D'alba e per la Gola 
della Rossa — La proposta di legge per la costituzione del Parco del Conerò 

t£V *$*; 

La Provincia di Ancona sta strutturando una completa strumentazione ai fini dell'intervento r i 
sanatore sui corsi d'acqua. Nella foto: un idromelrografo installato nei pressi di Fabriano 

sfruttato e deturpato in ino- ! 
do indegno, e al limite dello 
inverosimile, unti delle bellez
ze naturali della nastra re
gione). 

« Noi vorremmo —dice an
cora Borioni — non soltanto ; 
appoggiare la lotta dei na tu r i 
ralisti. ma realizzare anche 
un progetto ambizioso: quello 
cioè di recuperare la vecchia 
strada statale che percorreva 

bin
dola e aprendola al trai fico 
pedonale ». Nel passato la 
Provincia, soprattutto per 
mancanza di mezzi non ha po
tuto prendere in consegna la 
strada; ora. invece, sarebbe 
possibile realizzare un consor
zio tra vari Enti, Regione in 
testa, per sistemare e valo
rizzare un percorso che per
metterà di tornare a vedere 
un paesaggio meraviglioso. 

C'è infine la proposta di 
legge, formulata in base allo 
articolo 44 dello Statuto re
gionale, per la costituzione 

ANCONA. 25 
« Salvare una quercia, im

pedire lo scempio di una mon
tagna, evitare l'estinzione di 
una specie faunistica, salva
re una antica chiesetta in 
rovina: sono conquiste che 
qualificano un Comune e una 
provincia non meno della rea
lizzazione di servizi essenziali 
per la comunità amministra
ta»: chi parla è il compagno i ?»«"« , ^ " ^ ™ ™ 
socialista Borioni, presidente l a G o l a d e l l a R o s s a sistema 
della Provincia di Ancona. 
L'Amministrazione provincia
le di sinistra sta infatti rea
lizzando una fitta serie di 
interventi in favore dell'equi
librio ambientale, testimo
niando cosi di un impegno 
sociale ancora non troppo 
sentito — a dir la verità — 
dagli Enti locali marchigiani. 

Un impegno — va detto — 
che mira a congiungersi con 
quello delle associazioni natu
ralistiche, con l'obiettivo di 
formare un ampio fronte di 
lotta che, non affidandosi più 
solo ad iniziative di denuncia, 
possa operare concretamente 
per la difesa del paesaggio e 
per la salvaguardia del pa
trimonio floro-faunistico. 

Un primo risultato è stato 
già raggiunto: attraverso un 
intervento tempestivo della 
Provincia affianco all« 'Arci 
natura », al « WWF » e ad 
« Italia Nostra » è stato pos
sibile far rientrare la deci
sione. presa dall'assessorato 
alla caccia della Regione, di 
riaprire alle attività venato
rie le oasi faunistiche di 
«Monteschiavo-Acquasanta» e 
« Morrò D'Alba-Senigallia ». 
Se infatti la decisione fosse 
andata avanti, dal 1. febbraio 
una gran massa di selvaggina 
— che faticosamente si era 
riusciti a sottrarre alle avidi
tà di una minoranza di cac
ciatori — sarebbe stata mas
sacrata nel giro di pochi gior
ni o addirittura di poche ore 
(si tratta, fra l'altro, di uc
celli migratori che hanno una 
funzione estremamente impor
tante negli equilibri ecologici, 
anche per le loro abitudini 
largamente insettivore). 

« La battaglia è stata per 
ora vinta — afferma Borio
ni —. ma non è finita: ed è 
amaro constatare come gli or
ganismi regionali si siano di
mostrati tanto scarsamente 
sensibili a temi cui il sempli
ce cittadino si sta sempre 
più istintivamente, accostan
do ». 

Una seconda iniziativa, le
gata anche questa alle denun
ce della associazioni natu
ralistiche. riguarda la dife
sa della Gola della Rossa. 
Come è ormai noto, il prece
dente Soprintendente alle An
tichità e Belle Arti ha per
messo che nella Gola, dopo 

{ gli scempi già perpetrati, si 
I aprisse una nuova cava lega-
! ta alle attività di un noto ap-
i pallatore di Fabriano. (Si n o 
ì ti che già altre cave hanno 

del parco del Conerò. « 11 Co-
nero — scrive Borioni sulla 
rivista Ancona provincia — 
è un « unicum » dal punto di 
vista ambientale; già am
piamente degradato ha però 
la possibilità di essere anco
ra sostanzialmente salvaguar
dato: ad esempio con la rea
lizzazione di una riserva na
turale integrale accompagna
ta da riserve meno vincolan
ti i>. Secondo i progetti della 
Provincio, insieme al parco 
terrestre dovrebbe sorgere an
che un parco marino. 

Questi, in sintesi, gli impe
gni dell'Amministrazione pro
vinciale, frutto di una scelta 
che continuerà ad esprimersi 
ogni qualvolta apparirà ne
cessario: «sappiamo dì esse
re sulla strada giusta — con
clude Borioni — e di aver da
to una dimensione globale ad 
iniziative che fino a poco 
tempo appartenevano a pic
cole, meritorie minoranze ». 

Porto San Giorgio 

Approvati i piani 
per l'edilizia popolare 

Un importante successo della sinistra - Le zone 
interessate alla legge « 167 » - Avviare i lavori 

PORTO S. GIORGIO. 25 
Il consiglio comunale di 

Porto S. Giorgio ha finalmen
te approvato i piani di zona 
per l'edilizia economica e po
polare nel contesto della leg
ge 167. E' stato un grosso 

e ciò, insieme all'urgenza di 
cominciare i lavori, è stato 
alla base del voto favorevo
le dello stesso PCI. 

I piani interessano le tre 
zone della 167. Galletti. Ma
rina e Salvador). I tecnici 

successo del PCI (e di tut- ! hanno sottolineato la giustez-
ta la sinistra), che da oltre 
4 anni premeva e avanzava 
proposte concrete e perchè si 
giungesse al più presto a ta
le decisione. I ritardi accu
mulati hanno fatto perdere 
però al comune, nel 1975. due 
miliardi di finanziamento re
gionale, proprio perchè i pia
ni non erano pronti. 

Nel dibattito, il gruppo co
munista ha impegnato l'am
ministrazione comunale a 
procedere celermente all'e
sproprio delle aree, cercando, 
dove possibile, di trovare ac
cordi con i proprietari delle 
superfici. 

Il voto è stato preceduto 
da considerazioni sulle rela
zioni dei tecnici (una équipe 

za delle scelte operate per la 
collocazione delle zone per 
l'edilizia popolare, scelte fat
te soprattutto grazie alla bat
taglia vincente condotta dal 
PCI: tale scelta ha permes
so di collocare la 167 all'in
terno delle zone di espansio
ne (e non in aperta campa
gna come voleva 11 vecchio 
PRG); tale zona è infatti do
tata di infrastrutture e dò 
permetterà di ridurre almeno 
del 5C7 i costi di urbanizza
zione. 

Lutto 
Si sono svolti ieri a Loreto 

funerali del compagno Venanro 
c o l l s g a t a a l l a l ega d e l l e coope- ' Maccarons. 

rative): tra esse ne sono risai- , '*"'"° »• Kl *'n dal 

tate alcune che hanno dimo
strato la fondatezza delle os
servazioni da sempre fatte dal 
PCI. specie per la difficoltà 
a progettare i servizi a causa 
dell'eccessivo spezzettamento 
delle aree. Malgrado tali li
miti. il lavoro dell'equipe può 
considerarsi senz'altro buono. 

periodo 
clandestino, ha svolto la sua atti
vità di organizzazione • di propa
ganda anche durante la lotta di 
Liberazione. 

Stimato da tutta la popolazione. 
ha lasciato un vuoto nel partito 
oltre che nella sua (amiglia. 

A i congiunti del compagno 
Maccarone le condoglianze della 
Federazione provinciale del partito 
e della redazione de L'Unità. 

Proposte dei 
sindacati per 
uma gestione 
decentrata 
degli uffici 

« Disguido », « ritardo posta
le » sono ormai termini entra
ti fatalmente nell'uso comu
ne. Molti li pronunciano, ri
tualmente, con rassegnazione 
o addirittura — come potreb
be essere diversamente? — 
con la più pacata naturalez
za. Certo, non sembra sem
plice cominciare a cambiare 
questo assurdo meccanismo. 
cercare di capir qualcosa In 
questo groviglio che è l'am
ministrazione delle Poste e 
Telegrafi. In verità dalle or
ganizzazioni sindacali, da Al
cune forze politiche un con
tributo importante non è mal 
mancato. Occorre però veder
ci più chiaro, si tratta di 
stabilire con serietà le funzio
ni e le possibilità concrete 
in tema di «decentramento» 
assunte dalle nuove strutture 
compartimentali. 

Ed il dibattito non può In
teressare solo gli addetti, tut-
t'altro, né si può da pnrto 
di funzionari e dirigenti, aver 
paura del decentramento. Pro
vincie. Comuni e Regioni (nel 
nostro caso Umbria e Mar
che), componenti sociali ed 
economiche hanno un com
pito non secondario, quello 
di collaborare per porre In 
atto il decentramento ammi
nistrativo e di potere delle 
Poste. 

Che cosa è cambiato con 
l'istituzione del compartimen
to? Poco o nulla. « Non pos
siamo essere entusiasti — di
ce Francescucci, della segre
teria regionale della FIP -
CGIL e del Comitato tecni
co amministrativo — di tale 
organismo cosi come esso è 
oggi: pesante, burocratico, pri
vo o quasi di poteri decisio
nali, con un aggravio di adem
pimenti per le dipendenti di
rezioni provinciali, tali da 
rappresentare un doppione 
degli organi centrali. Auspi
chiamo un diverso ruolo, una 
effettiva svolta nella gestione 
decentrata. 

Si tratta di compiere con 
coraggio la scelta del rappor
to con l'utenza, nel senso di 
istituire un legame non bu
rocratico con gli enti locali 
e le associazioni, con la stes
sa realtà esterna. Non si di
rige né si amministra più i-
gnorando la realtà in movi
mento. le sue esigenze. Biso
gna rendersi conto, ad esem
pio. che la costruzione di uno 
stabilimento PT. il suo e-
ventuale inserimento nel pia
no regolatore di qualsiasi Co
mune non può essere più sol
tanto materia da trattare bu
rocraticamente. Ecco allora la 
esigenza di una maggiore a-
pertura mentale, per realiz
zare ampie ed autonome ini
ziative verso le forze politiche 
e sindacali, verso gli enti lo
cali. Apriamo i nostri stabi
limenti postali alla stampa. 
facciamo conoscere le nostre 
realtà, lo stato e le condizioni 
ambientali di lavoro, anche 
dal punto di vista igienlco-
sanitario, il metodo e l'orga
nizzazione del lavoro, lo stato 
di arretratezza dei nostri stru
menti di attività». 

Ma per tale mutamento di 
indirizzi, occorrono, oltre al
la presenza sindacale nel 
CTA (Comitato tecnico am
ministrativo), scelte e funzio
ni diverse per gli stessi orga
nismi unitari di gestione. 

« Il Comitato tecnico — 
concorda Francescucci — non 
può ridursi ad esprimere pa
reri sulla istituzione di nuo
ve zone di recapito o appro
vare in modo schematico ed 
automatico i bilanci di pre
visione, senza poter interve
nire nel bilancio consuntivo 
né su altre scelte fondamen
tali ». 

I sindacati cosa intendono 
fare? a Un momento di Te-
rifica attento — dice il di
rigente sindacale — può es
sere un incontro a livello 
compartimentale cui parteci
pino anche le rappresentan
ze negli organismi di gestio
ne. Un incontro o un conve
gno può determinare indica
zioni utili non solo ai sin
dacati e alla loro nuova fun
zione dirigente, ma soprat
tutto può contribuire ad Illu
minare la strada del cambia
mento ». 

Il 3 marzo a Pesaro Lido di Fermo 
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Libri di testo: incontro 
organizzato da 

quartieri e biblioteche 

Tre proposte al Comune 
per risolvere i problemi 
della scuola elementare 

11 

PESARO. 25 
Come è noto il ministro 

della pubblica istruzione e 
intervenuto con una circo
lare sui libri di testo, indi
cando. come già l'anno 
scorso, di spezzare in due 
tempi la discussione sulla 
scelta dei testi scolastici e 
fissando per l'ultima setti
mana di febbraio la sca
denza per le conferme e 
per la decade 10-20 mag
gio quella per le nuove 
elezioni. 

Contro questo provvedi
mento che rende difficile 
un dibattito ampio e uni
tario su una questione co
sì importante per la scuo
la, è intervenuto il sinda
co CGIL-CISL-UIL scuola 
con un documento in cui 
si invitano i docenti a ri
mandare ogni decisione 
sulle eventuali conferme e 
adozioni alla fine di mag
gio. 

Intanto a Pesaro il Con
siglio di gestione della Bi
blioteca e il consiglio di 
quartiere di Cattabrighe. 

con la collaborazione del 
gruppo provinciale de! 
MCE (movimento di coo
perazione educativa» han
no organizzato una serie 
di incontri per affrontare 
il problema del libro di 
testo. 

Gli incontri, a cui sono 
invitati genitori, insegnan
ti. studenti, cittadini e le 
organizzazioni democrati
che presenti nel territorio 
che si interessano alla 
scuola, intendono affron
tare il problema del testo 
scolastico, col'.egandolo ai 
temi più generali dei con
tenuti culturali, dei meto
di didattici e della utilizza
zione collettiva di altri 
sussidi. La discussione ver
rà articolata in tre incon
tri: nel primo si affronte
rà il discorso dei costi, del
le leggi, dell'editoria colle
gata ai libri scolastici: nel 
secondo si analizzeranno 
insieme i contenuti e il 
linguaggio dei testi in uso 
nelle scuole del quartiere; 
nel terzo incontro infine 

verranno presentati alcuni 
libri « nuovi •» e si discute
ranno proposte alterna
tive. 

Il ciclo d: conferenze-di
battiti. che coinvolgerà i 
cittadini di Tavullia. Por
to. Soria. Cattabrighe. 
Tombaccia. Santa Maria 
delle Fabbrecce. inizierà il 
3 marzo alle ore 21 nella 
sala della cooperativa d. 
Cattabrighe e proseguirà il 
9 e 16 marzo. Successiva
mente l'iniziativa verrà ri
petuta negli altri quartie
ri di Pesaro. 

Si vuole cosi, da parte 
dei quartieri e delle b.bho-
teche. nspodere alla diffu
sa richiesta dei genitori di 
avere informazioni e stru
menti di analisi, allargare 
il collegamento fra scuola 
e quartiere, necessario per 
potenziare le capacità di 
iniziativa e le possibilità 
di intervento degli organi 
collegiali e per fare avan
zare il processo di demo
crazia e di partecipazione 

Il problema dell'edilizia scolastica e di
ventato di anno in anno più drammatico 
al Lido di Fermo, un quartiere dove mag
giore è l'indice di crescita della popolazione 
scolastica. Attualmente le scuole elementari 
sono distribuite in più sedi e la stessa scuo
la a tempo pieno, che funziona da tre anni, 
è divida in due spezzoni, il che provoca dif
ficoltà alla stessa funzionalità didatt.ca. 

Il Comune paga ogni anno circa cinque 
milioni per i fitti de; locali, ma è una situa
zione che non può durare, anche perché fi 
prevedono ulteriori aumenti della popola
zione scolastica a ra Lido e Casablanca in
fatti ci sono almeno 150 appartamenti sfitti. 
che potreboero essere occupati da un mo
mento all'altro». 

Del problema si è interessata la consul
ta di quartiere, dietro pressione del consiglio 
di interclasse. I giorni scorsi hanno regi
strato una seduta comune dei due organi
smi e sono state esaminate alcune ipotesi di 
soluzione. E' stata sottolineata l'assoluta ur
genza di andare alla realizzazione di un edi
ficio scolastico nuovo, concepito secondo i 
moderni criteri pedadogici e tale da servire 
tutta l'arca circostante (Lido. S. Michele 
Casablanca. S. Tommaso. S. Marco». A tale 
scopo la consulta ha individuato un'area ca 
pace a recepire la struttura e si appresta a 
proporre all'amministrazione di adottarla nel 

piano regolatore. Per il finanziamento • 
tale opera. la cui urgenza deve essere posta 
come primaria, si fa riferimento ai finanzia
menti regionali. 

Ma nel frattempo restano in piedi le dif
ficoltà per far fronte alle esigenze dell'ac
cresciuta popolazione scolastica da qui a 
quando sarà inaugurata questa eventuale 
nuova scuola. 

Nell'ampio dibattito tra la consulta di 
quartiere e il consiglio di interclasse sono 
state prese in esame, nei loro aspetti positi
vi e negativi, tre soluzioni: una prevede l'am
pliamento dell'attuale sede delle scuole co
munali (che hanno ora due aule in tutto!) 
almeno fino a contenere tutte le sezioni del
la scuola a tempo pieno, e sarebbe cosi risolto 
questo grosso problema; ie altre due preve
dono l'adozione di ampi spazi in edifici esi
stenti nella zona e che possono essere adat
tati a recepire tutte le sezioni della scuola 
elementare, sempre fino alla realizzazione 
dell'edificio nuovo. 

La consulta ha composto una relazione 
completa sulle tre ipotesi e l'ha presentata 
all'amministrazione comunale, invitandola a 
provvedere già per il prossimo autunno, per
ché è impensabile di poter affrontare ancora 
un altro anno scolastico nelle condizioni at
tuali. 


